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La sfida riformista di Veltroni
«Sogno un Pd dove uno come Cacciari si senta a casa propria»

Fa tappa al Candiani la la sfi-
da riformista di Walter Vel-
troni.

Il fondatore del Partito De-
mocratico era ieri a Mestre,
invitato dalla Fondazione
Pellicani per la presentazio-
ne del suo ultimo libro “E se
domani. L’Italia e la sinistra
che vorrei”. Un atto d’amore
verso il partito che ha lancia-
to nel 2007 dal Lingotto. A di-
scuterne con Veltroni, Rober-
to Papetti, direttore del Gaz-
zettino e Monica Maggioni,
direttrice di Rai New 24.

È stata un’occasione per
discutere di politica e del fu-
turo della sinistra al di fuori
di stereotipi e di luoghi co-
muni: «La sinistra deve torna-
re ad essere forza di cambia-
mento. Sogno un partito
aperto dove la politica sia
confronto delle idee, non me-
ra gestione del potere tra op-
poste cordate. Vorrei un Pd»,
ha sottolineato Veltroni, «do-
ve prevalga sempre il con-
fronto delle idee e dove una
personalità come Massimo
Cacciari possa sentirsi a casa
propria».

L’ex leader del Pd, che ha
ormai mollato tutte le cari-
che e responsabilità dirette
nel partito e nelle istituzioni,
lancia una sfida alta al cen-
trosinistra e, in particolare al
Pd, per cercare di scuoterlo e
«trasformarlo in una vera for-
mazione riformista in grado
di cambiare la politica e risol-
vere i problemi dei cittadini.
Questo», ha evidenziato Vel-
troni, «dovrebbe essere il
compito di un partito rifor-
mista che in Italia, purtrop-
po non è mai nato».

©RIPRODUZIONERISERVATA

di Mitia Chiarin

«Siamo dovuti scappare via tut-
ti dalla sala del Comune di Reg-
gio Emilia. Si è sentito un gran
botto e la conformazione della
sala ha fatto da cassa armonica
e il rumore si è propagato. Sta-
volta il terremoto l’ho sentito
davvero, lo ammetto, mentre
in occasione dell’ultima scossa
a Mestre io non avevo sentito
nulla».

Tiziana Agostini, assessora
comunale veneziana era ieri a
Reggio Emilia per un conve-
gno, a cui ha partecipato an-
che la ministra Iosefa Idem,
sulle differenze di genere. E si è
trovata a vivere i momenti di
paura per la scossa di terremo-
to che è stata avvertita netta-
mente in tutto il nord Italia.

A Venezia la scossa di magni-
tudo 5.2 registrata alle 12.33 in
Lunigiana, con epicentro in
provincia di Massa Carrara, è
stata avvertita distintamente
più in terraferma e a Marghera
che nel centro storico venezia-
no. Al Conservatorio Benedet-
to Marcello, dove pure è stata
sentita la scossa, non sono sta-
te interrotte le lezioni. Ma la

Agostini, impegnata nel conve-
gno a Reggio Emilia sulla diffe-
renza di genere e il raffronto
dei progetti di varie città italia-
ne, compresa quella del capo-
luogo lagunare, ha partecipato
alla grande paura degli emilia-
ni, già provati duramente dal
sisma dello scorso anno. «Mi

ha molto colpito vivere questo
evento in una terra che si capi-
sce perfettamente che è anco-
ra provata dal terremoto dello
scorso anno. Il terremoto si vi-
ve come una fatalità», racconta
la Agostini. Dopo la scossa e la
fuga generale all’esterno del
Municipio di Reggio Emilia,

l’edificio è stato sgomberato e
il convegno è stato cancellato.
«Sono quindi ripartita per rien-
trare a casa, i treni erano in ri-
tardo ma sono arrivata senza
problemi», spiega l’assessore
comunale all’Istruzione e alla
cultura delle differenze.

Nessun danno c’è stato in

Veneto. La scossa è stata senti-
ta da molti in città ma poche
sono state le telefonate ai vigili
del fuoco e nessuna segnalazio-
ne è arrivata, invece, alla poli-
zia municipale e alle altre forze
dell’ordine. La maggior parte
dei commenti sul terremoto si
è concentrata su Facebook con
una raffica di microracconti di
scrivanie e sedie che hanno
“ballato”, durante la scossa di
terremoto e di persone preoc-
cupate. Di certo la scossa si è
sentita più chiaramente negli
uffici ai piani alti degli edifici.
Anche dal Comune conferma-
no che non ci sono stati danni
di alcun tipo agli edifici di mag-
gior pregio, dopo le verifiche
del caso. E nessun problema
viene segnalato da Enel. «La
scossa di terremoto avvertita
distintamente anche in Veneto
non ha causato alcun danno o
anomalie di sorta agli impianti
dell’Enel situati nella regione»,
precisa la società, dopo l’esito
delle verifiche effettuate sui
propri impianti. «Anche nella
distribuzione di energia elettri-
ca non si sono registrate irrego-
larità».
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Terremoto, solo tanta paura
La Agostini “fugge” dall’ Emilia
L’assessore era a un convegno a Reggio: «Un botto e siamo scappati fuori, Municipio evacuato»
Poche telefonate ai pompieri, nessun danno in città. Sulla rete una raffica di commenti e racconti

Poste Italiane ha rimborsato
l'intera somma sottratta da
ignoti, grazie alla clonazione, a
una correntista di Mestre, C.P.,
dopo che su suggerimento di
Adico la signora li aveva citati
in giudizio davanti al giudice di
pace. Di più: in questi giorni Po-
ste Italiane ha risposto positiva-
mente a un'altra diffida inviata
dall'Associazione relativa a un
caso analogo di clonazione,
350 euro sottratti tramite un si-
to di scommesse in due tran-
che tra aprile e luglio 2012, che
verranno rimborsati al socio.
La disavventura della signora
mestrina risale a settembre
2012. «Un evento che spalanca
le porte a tutti coloro che han-
no subìto la clonazione della
carta di credito-bancomat o
delle ricaricabili delle Poste»,
commenta il presidente di Adi-
co (associazione difesa consu-
matori), Carlo Garofolini, «e se
Poste Italiane di fronte alle ri-
chieste di risarcimento dei
clienti e alle diffide dei legali so-
litamente fa orecchie da mer-
cante, questa volta ha dovuto
fare i conti con una minaccia di
causa. E a quel punto è stato
concesso il dovuto: quindi invi-
tiamo tutte le vittime delle clo-
nazioni ad agire subito». L'iter
prevede la denuncia e la lettera
di reclamo a Poste Italiane per
aprire il contenzioso. Se Poste
Italiane non risponde o rispon-
de negativamente, interviene
l’Adico. (m.a.)

AZIONE DI ADICO

Clonata la carta
Signora rimborsata
da Poste Italiane

VIA MESTRINA

Calcio a un agente, indiano arrestato

■■ Giovedì è dovuta intervenire la polizia in via Mestrina nella
sede dell’agenzia di viaggi “Direzione mondo” per calmare, a
fatica, una persona molesta che era entrata per insultare e
sputare contro i presenti. L’uomo, Olwin Sharath Da Lio, indiano
di 27 anni, all’arrivo degli agenti delle Volanti, ha iniziato ad
insultarli e poi ha dato in escandescenze. Ha anche sferrato un
calcio al petto ad uno degli agenti, che è stato poi medicato in
ospedale. Per lui una prognosi di 5 giorni. Grazie all’intervento di
un’ambulanza del Suem 118, l’uomo è stato bloccato e portato in
ospedale a forza. Da qui la decisione di arrestare l’uomo per
violenza e minaccia, resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale.

via don tosatto

Furti sventati dai carabinieri al Decathlon

■■ Mercoledì sera i carabinieri del Nucleo Operativo e
Radiomobile hanno denunciato due moldavi che avevano
sottratto dagli scaffali del negozio specializzato Decathlon, di
via Don Tosatto, vari accessori per le biciclette ed
abbigliamento, per un controvalore di 200 euro, senza pagare il
saldo alla cassa.

Tiziana Agostini durante il convegno con il ministro Iosefa Idem a Reggio Emilia

Walter Veltroni ieri al centro culturale Candiani (foto Candussi)
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